Rinnovo dei Consigli Pastorali Parrocchiali

In quest’anno pastorale la Diocesi di Trento provvede al rinnovo degli organi di partecipazione di tutti i battezzati alla vita della parrocchia, attraverso la votazione di un nuovo Consiglio pastorale parrocchiale che determinerà le future scelte pastorali della comunità. Gli eletti nel nuovo Consiglio sceglieranno, in seguito, le persone che vigileranno sulle scelte amministrative ed economiche della comunità.
[bookmark: _GoBack]Il rinnovo, quindi, potrà diventare un’occasione di risveglio del nostro essere cristiani, del sentirci Chiesa, partecipando alla sua costruzione. La partecipazione si esprime anzitutto nel vivere la fede nel quotidiano: in famiglia, nelle relazioni, nei luoghi di lavoro, nel tempo libero. Da qui deve prendere le mosse anche la partecipazione alla vita della comunità cristiana, orientata all’annuncio, alla liturgia e alla carità. Segno di grande condivisione è la disponibilità al servizio all’interno degli organi partecipativi come il Consiglio pastorale parrocchiale e il Consiglio per gli affari economici. Essi sono luoghi di testimonianza e di discernimento, di pensiero sulla fede per consolidarla e renderla viva nel nostro tempo e sul nostro territorio, individuando le linee di fondo sulle quali orientare la comunità. Sentiamo, perciò, l’importanza che ogni famiglia cristiana possa partecipare attivamente alla vita della comunità anche, e soprattutto, scegliendo i propri rappresentanti.
Di seguito riportiamo i compiti e le funzioni del Consiglio, la modalità di candidarsi e di partecipare attivamente alle elezioni.

Cos’è un Consiglio pastorale

È un gruppo di persone scelte per la guida della comunità cristiana. È stato introdotto dal Concilio Vaticano II° come luogo di partecipazione e corresponsabilità di tutti i battezzati nell’azione pastorale della parrocchia.

Il suo compito

Al Consiglio pastorale parrocchiale compete la lettura della realtà, il discernimento, lo studio e la progettazione del cammino della parrocchia.
Compito primario del Consiglio è quello di favorire e coltivare la crescita della fede, far scoprire la gioia di trovarsi tra fratelli e sorelle nella comunità e progettare momenti di aggregazione e partecipazione.
In sintonia con gli organi diocesani, in particolare, ha il compito di tracciare delle linee di azione riguardo a questi ambiti:

a) Annuncio del Vangelo

· favorire la conoscenza e l’amore per la Parola di Dio e generare alla fede;
· programmare iniziative di evangelizzazione e catechesi;
· promuovere la formazione dei catechisti;
· suscitare sensibilità e collaborazione missionaria;


b) Liturgia

· curare la partecipazione consapevole e attiva all’azione liturgica, la valorizzazione della domenica e l’educazione alla preghiera di tutti i battezzati;
· promuovere la formazione di ministri straordinari della Comunione, dei lettori, del coro, dei 	chierichetti, dei sacristi e dei gruppi liturgici;

a. Carità

· curare la formazione costante alla carità, alla sollecitudine per gli ultimi, all’impegno nel lavoro e nel sociale; 
· sostenere il gruppo Caritas, la San Vincenzo o altre realtà solidali legate alla parrocchia, promuovendo opere di carità materiale e spirituale;

Questi tre aspetti non possono mai essere sganciati, però, dalla necessità di coltivare un rapporto con il contesto sociale in cui vive la parrocchia. Non a caso, si sottolineava in precedenza il compito di “lettura della realtà”, per affrontare con spirito cristiano i problemi del territorio e contribuire a individuare risposte e soluzioni, in dialogo e collaborazione con enti pubblici e organismi civili.

Il Consiglio pastorale è, inoltre, consultato circa la composizione del Consiglio parrocchiale per gli affari economici e promuove nella comunità, insieme a tale Consiglio, le scelte economiche ed il sostegno di tutti nella gestione dei beni della comunità.

Da chi è composto

Da un minimo di 7 ad un massimo di 15 persone. Sono membri di diritto il parroco e il vicario parrocchiale, mentre sono membri eletti coloro che verranno votati dalla comunità parrocchiale tra i candidati. Oltre a questi sarà facoltà del nuovo Consiglio pastorale integrare altre persone fino ad un massimo di 2 per coprire eventuali ambiti non rappresentati.

Chi può votare

Tutti i battezzati dai 16 anni in su. La scheda di voto è personale.

Chi può diventare consigliere?

Il Consiglio pastorale parrocchiale è composto da fedeli che abbiano almeno diciotto anni di età (o compiano diciott’anni nell’anno in corso), abbiano già ricevuto i sacramenti dell’Iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima ed Eucaristia), vivano e pratichino la fede, abbiano desiderio di lavorare per il bene della comunità parrocchiale, per l’annuncio del Vangelo, la diffusione della fede, il servizio caritativo dei poveri e dei bisognosi e siano presenti nelle assemblee ecclesiali.
Il Consiglio resta in carica 5 anni. Un consigliere non può essere eletto per più di due mandati consecutivi. Quindi, chi negli ultimi dieci anni fosse già stato consigliere per due mandati consecutivi, non potrà candidarsi per queste prossime elezioni. Il mandato di membro del Consiglio pastorale parrocchiale cessa per dimissioni o per tre assenze ingiustificate consecutive.
Chi è disponibile, in questo spirito, a servire la comunità cristiana può presentare la propria candidatura inserendo i relativi dati in una busta chiusa indirizzata al parroco, spedita o consegnata all’Ufficio parrocchiale non oltre il 31 ottobre 2016. Chi volesse suggerire la candidatura di qualche altra persona che ritiene valida, potrà segnalarla al parroco.


Disponibilità a far parte della lista per l’elezione del consiglio pastorale

Il(La) sottoscritto/a _________________________________
indirizzo __________________________________________
tel._________________ mail __________________________
presa visione della natura e dei compiti del Consiglio Pastorale, dà la propria disponibilità ad essere inserito/a nella lista che verrà presentata alla Comunità Parrocchiale per la votazione del Consiglio Pastorale domenica 20 novembre 2016.

data, _______________          Firma _____________________________________

Consenso trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003, articolo 24)
Il Titolare del trattamento, Parrocchia ________________________, informa che i dati personali acquisiti saranno utilizzati in modalità elettronica e cartacea esclusivamente nell’ambito di attività istituzionali entro i limiti e per il perseguimento di quanto definito nella liberatoria.
